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6. L’articolo 10 del decreto legislativo 19
agosto 2005, n. 194, è abrogato.

7. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica.

Art. 12.

(Modifica all’articolo 5 della legge 10 feb-
braio 1992, n. 164, recante nuova disciplina

delle denominazioni di origine)

1. Al comma 1 dell’articolo 5 della legge
10 febbraio 1992, n. 164, è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: «In tale zona non
si possono impiantare e iscrivere vigneti al-
l’albo dei vigneti del Chianti DOCG, nè pro-
durre vini Chianti DOCG».

Art. 13.

(Delega al Governo per il riordino
e la revisione della disciplina in materia

di fertilizzanti)

1. Il Governo è delegato ad adottare, entro
sei mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge e con le modalità di cui all’ar-
ticolo 1, un decreto legislativo di riordino e
revisione della disciplina in materia di ferti-
lizzanti, nel rispetto dei seguenti princı̀pi e
criteri direttivi:

a) adeguamento e ammodernamento
delle definizioni di «concime» e delle sue
molteplici specificazioni, di «fabbricante» e
di «immissione sul mercato», ai sensi dell’ar-
ticolo 2 del regolamento (CE) n. 2003/2003
del Parlamento europeo e del Consiglio, del
13 ottobre 2003;

b) utilizzo della forma delle indicazioni
obbligatorie come stabilita dall’articolo 6 del
citato regolamento (CE) n. 2003/2003 per i
concimi immessi sul mercato con l’indica-
zione «concimi CE»;

c) individuazione delle misure ufficiali
di controllo per valutare la conformità dei

concimi, ai sensi dell’articolo 29, paragrafo
1, del regolamento (CE) n. 2003/2003;

d) revisione delle sanzioni da irrogare in
base ai princı̀pi di effettività, proporzionalità
e dissuasività, ai sensi dell’articolo 36 del re-
golamento (CE) n. 2003/2003.

2. Dalla data di entrata in vigore del de-
creto legislativo di cui al comma 1 è abro-
gato il decreto legislativo 29 aprile 2006,
n. 217.

3. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori oneri,
nè minori entrate a carico della finanza pub-
blica. Le Amministrazioni interessate svol-
gono le attività previste dal presente articolo
con le risorse umane, finanziarie e strumen-
tali disponibili a legislazione vigente.

Art. 14.

(Disposizioni sanzionatorie per l’applicazione
del regolamento (CE) n. 479/2008 e del rego-

lamento (CE) n. 555/2008, relativi all’orga-
nizzazione comune del mercato vitivinicolo)

1. Ai sensi dell’articolo 86 del regola-
mento (CE) n. 479/2008 del Consiglio, del
29 aprile 2008, i produttori regolarizzano le
superfici vitate, impiantate prima del 1º set-
tembre 1998 senza disporre dei corrispon-
denti diritti di impianto, mediante versa-
mento di una somma di 6.000 euro per et-
taro; il versamento non è dovuto per le su-
perfici regolarizzate ai sensi dell’articolo 2,
paragrafo 3, del regolamento (CE) n. 1493/
1999 del Consiglio, del 17 maggio 1999.

2. Se il versamento previsto dal comma 1
non è effettuato entro il 31 dicembre 2009 o
la relativa superficie non è estirpata entro il
30 giugno 2010, si applica, a decorrere dal
1º luglio 2010, la sanzione di cui al comma
3.

3. Chiunque, alla data del 31 dicembre
2008, non ha estirpato le superfici vitate im-
piantate dopo il 31 agosto 1998 senza di-
sporre dei corrispondenti diritti di impianto,




